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I l ridisegno del Ssn sta subendo un grave intoppo: se davvero,  
come si rileva dalla ricerca condotta dall’Anaao Assomed che riportiamo  

in questo numero, il Ssn per piacere ai cittadini deve essergli più vicino, 
come fa il Mmg - che rimane in testa al gradimento dei propri pazienti - 
allora non è più rimandabile la definizione dei Livelli essenziali  
di assistenza (Lea) dei quali più volte si è annunciato il ridisegno e che  
non hanno, tuttavia, tagliato il traguardo.  
Perché è così importante questo passaggio? Perché anche la medicina 
generale, a breve, potrebbe non essere più la stessa che abbiamo conosciuto. 
Il preaccordo per il nuovo Acn dei Mmg, infatti, rendendo obbligatorie  
le forme organizzative, stabilendo un flusso informativo diretto tra medico  
e livello della programmazione sanitaria locale, spostando molta  
della variabilità di articolazione sul livello regionale, che sarebbe autorizzato 
a scegliere tra le forme organizzative che più si confacciano al proprio 
territorio, potrebbe accentuare la composizione a puzzle del Ssn  
e dei relativi servizi. A questo punto sarebbe più urgente che i Lea,  
cioè quel pacchetto di prestazioni sanitarie essenziali che debbono essere 
garantite a tutti i cittadini, a Sud come a Nord (su cui era già stato 
raggiunto un accordo tra Governo e Regioni nella sede dell’ex ministero 
della Salute lo scorso settembre), diventassero realtà come parte integrante 
del nuovo Patto per la Salute tra Governo e Regioni per garantire,  
a un livello superiore, quella cornice nazionale che risulterebbe un po’ 
più sfumata nell’Acn. 
L’eliminazione delle prestazioni inappropriate, secondo il sottosegretario 
alla Salute Ferruccio Fazio, soprattutto quelle che riguardano l’apparato 
osteoarticolare, avrebbe consentito di inserire, a costo zero, tutti i nuovi 
Lea per le categorie deboli che erano stati proposti dal Governo precedente 
e che risultano particolarmente urgenti. Fazio imputa i ritardi “al periodo 
politico”, in realtà quattro Regioni - Liguria, Campania, Puglia e Sicilia - 
hanno dato uno stop all’approvazione del riparto del Fondo sanitario 2009, 
condizione necessaria per il nuovo Patto. Secondo i Governatori 
i fondi previsti nel triennio 2010-2012 non sarebbero sufficienti per coprire 
davvero i costi del “nuovo corso”: mancano ben sette miliardi di euro, 
situazione gravissima per chi a questi deve sommare le risorse da spendere 
per ripianare i conti. 
A questa partita si lega, senza dubbio, il bisogno di risorse più adeguate 
alle sfide che la MG dovrà affrontare nei prossimi mesi: riorganizzarsi senza 
perdere la propria identità, razionalizzarsi senza perdere pezzi né tra 
i medici, né tra i pazienti. Se le Regioni infatti non avranno di che finanziare  
le tanto decantate innovazioni, come abbiamo già sperimentato con  
il precedente Acn, tanti annunci di cambiamento potrebbero trasformarsi  
in un semplice scaricabarile della domanda di salute che cresce nello studio 
(pur associato) dei Mmg. Fino ad oggi, come dimostrano i dati,  
la categoria ha retto egregiamente al colpo. Ma quanto resisterà?

Resistere, sì
ma fino a quando?
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